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Ferve il dibattito per l'elezione dei consigli di circoscrizione 

Arezzo: comincia oggi la «settimana 
» indetta dal Comune 

Oggi al « Supercìnema » presentazione del nuovo regolamento e delle modalità della consultazione 
Presenti tutti i gruppi consiliari democratici - Il calendario degli altri incontri - Le proposte del PCI 

LIVORNO - Secondo l'estensore del Piano, 

architetto Italo Insolera 

Vogliono riportare 
tra pochi «intimi» 

il dibattito sul PRG 
. Mentre In tutta la città 
prosegue l'ampio dibatti
to sulle linee del nuovo 
PRG, sta per concludersi 
la prima fase di consul
tazione con i Consigli di 
quartiere. Su alcuni aspet
ti di una polemica aperta 
sul plano da parte degli 
organismi rappresentanti 
l'Ordine degli architetti, 
abbiamo ricevuto e pub
blichiamo, una lettera del
l'architetto Italo Insolera, 
progettista del Piano. 

LIVORNO. 23 
La commissione pro

vinciale di Livorno del
l'Ordine degli architetti 
della Toscana ha pubbli
cato n i ottobre 1976 un 
documento sul tema 
« Considerazioni sulla pro
posta per il PRG del co
mune di Livorno»: que
sto documentilo stato lar
gamente diffuso alla vigi
lia degli incontri già pro
grammati tra gli organi 
livornesi degli Ordini de
gli architetti , dei geome
tri. degli Ingegneri e la 
Amministrazione comuna
le che si sono svolti il 18 
e 19 ottobre. Quando que
ste riunioni si sono svol
te 11 documento degli ar
chitetti era già stato pub
blicato dalla stampa. In 
particolare quella di de
stra si era incaricata di 
farsene potente amplifica
tore. La discussione sul 
documento della commis
sione provinciale degli ar
chitetti non può quindi 
non tener conto del ruolo 
che ha assunto, anche se 
questo forse non corri
sponde alle intenzioni e 
alle opinioni di tut t i gli 
architett i > livornesi. Re
sta il fatto che ad una 
strumentalizzazione le os
servazioni degli architett i 
si prestavano con facilità. 

A differenza di altri do
cumenti sul PRG (dei 
quartieri, degli ingegneri. 
del geometri, della pro
vincia, ecc.) che offrono 
un ' analisi differenziata 
dei vari elementi del Pia
no (alcuni approvandoli, 
per altri proponendo va
rianti, altri criticandoli) 
quello degli architett i ri
fiuta in blocco il PRG, in
vita l 'amministrazione a 
rinviarne l'adozione a 
tempi lunghi e ad adotta
re invece una variante 
vincolante al vecchio Pia
no. Si chiede cioè alla 
Amministrazione di capo
volgere la politica scelta 
anni fa e perseguita — ci 
sembra — con impegno e 
coerenza. 

Devo confessare che la 
assunzione di questo ruo
lo di oppositore privilegia
to dell'attuale Ammini
strazione comunale livor
nese da parte di un or
gano dell'Ordine degli ar
chitetti, (io comprova la 
richiesta di un confronto 
Comune Ordine degli ar
chitetti alla presenza de-
«li organismi direttivi di 
tutt i gli enti economici, 
poii t ic . culturali e di ca
tegoria livornesi» mi stu
pisce non poco — in 
quanto architetto — an
che perche basato non su 
violazioni d: legge o su 
scelte contestabili e con
testate, ma sul rifiuto del 
metodo che il redattore 
del piano avrebbe seguito, 
o meglio sul fatto che non 
avrebbe seguito il metodo 
che la commissione pro
vinciale ritiene che egli 
avrebbe dovuto seguire. 

Non avendo :o sesruito 
tale metodo, tu t to ciò che 
c'è nel Piano è comun
que da condannare; come 

sarebbe analogamente da 
condannare qualsiasi al
tro Piano che chiunque 
altro potrebbe aver re
datto con qualsiasi a! tra*. 
metodo. E' chiaro che le 
conclusioni del documen
to degli architetti risulta
no a questo punto diffi
cilmente credibili ma so
prat tut to displace che es
se « spiazzino » il dibat
tito sul PRG dal terreno 
in cui si sta svolgendo 
(un terreno che ci si sfor
za di rendere il più pos
sibile aperto ed accessi
bile a tutt i e soprattutto 
riferito al concreto dei 
problemi) per riportarlo 
nel campo degli «addett i 
ai - lavori », facendo rien
t rare dalla finestra sofi
sticati argomentazioni ti
piche delle astrattezze ger
gali di certe neo-accade
miche università (sul cui 
ruolo rimando ai recenti 
articoli sulla terza pagina 
de l'Unità di Samonà e Te- • 
gollni). 

Per sgombrare il campo 
voglio precisare comunque 
che la Commissione pro
vinciale degli architetti di 
Livorno propone metodi 
che conseguono dalle per
sonali opinioni degli 
estensori del documento 
e non certo da disposizioni 
del Consiglio dell'ordine 
degli architetti , le cui 
istruzioni anzi, in me
rito alle prestazioni ur
banistiche, sono esplici
tamente in contrasto con 
quelle sostenute dalla 
Commissione provinciale 
livornese. Quest'ultima so
stiene che il piano non do
veva essere redatto su 
carte topografiche, ma 
mediante diagrammi, rite
nendo questi più accessi
bili alla popolazione: è 
vero invece il contrario, 
dato che una rappresen
tazione diagrammatica è 
comunque frutto di una 
tecnica più evoluta (ai 
miei tempi a scuola si 
studiavano l diagrammi 
cartesiani in quarta gin
nasio, mentre già ai pri
mi anni delle elementari 
si guardavano e si «sca
rabocchiavano » carte geo
grafiche). 

La richiesta di non re
digere carte ma diagram
mi non è purtroppo una 
disquisizione metodologi
ca, ma un cavallo di 
Troia per non localizzare 
servizi e edilizia sulle v<i-
fie aree e quindi lasciare 
libera la speculazione fon
diaria di manovrare i 
prezzi di un mercato in
differenziato e indetermi
nato. Come professionista 
incaricato da una ammi
nistrazione devo anche 
dire che un PRG non re
datto su carte sarebbe un 
piano da operetta, perché 
contrastando con la legge 
urbanistica, con le circo
lari ministeriali, con i cri
teri della Regione Tosca
na non sarebbe neppure 
esaminato dagli organi 
competenti e si risolve
rebbe in una pura perdita 
di tempo per il comune: 
penso che alla base di 
Cini lavoro debba esservi 
almeno la serietà profes
sionale. 

Mi auguro che la Com
missione provinciale di 
Livorno dell'Ordine degli 
architetti voglia superare 
questa posizione pregiudi
ziale che le ha impedito 
di entrare nella discussio
ne sul PRG alla stessa 
maniera degli altri organi 
e istituzioni e di portare 
perciò un reale contri
buto. 

Italo Insolera 

AREZZO, 23 
Tra poco più di un mese 

— il 28 novembre — l'intera 
popolazione aretina si reche
rà alle urne per eleggere a 
suffragio universale e duet
to 1 nuovi Consigli di cir
coscrizione. Assieme a quel
lo di Firenze e a pochi altri 
in Italia, il Comune di Arez
zo si appresta infatti a tra
durre in pratica in tempi 
ristretti la legge nazionale 
sul decentramento, approva
ta dal Parlamento nell'apri
le scorar». <:"u'onda della ri
chiesta di partecipazione vi
gorosamente salita alla ri
balta con il voto del 15 
giugno. 

Non si t ra t ta di una sca
denza di « normale ammini
strazione ». né per il Comu
ne — che ha lavorato inten
samente. da un anno a que
sta parte, al rilancio dei Con
sigli di quartiere — né per 
le for?e sociali, politiche e 
culturali aretine, a cui si 
schiudono nuove prospettive 
di lavoro nei più delicati 
gangli della vita cittadina. 
L'elezione del 28-11 aprirà una 
fase completamente nuova in 
un'esperienza che ad Arezzo 
conta ormai quattro anni di 
vita: all'indomani dalla loro 
elezione gli undici Consigli 
di circoscrizione in cui è sud
diviso il territorio comunale 
potranno entrare in funzio
ne a tutti gli effetti, dotati 
di veri e propri poteri de
cisionali, destinatari della 
gestione di servizi pubblici 
di primaria importanza, pro
tagonisti diretti delle scelte 
politiche e amministrative 
che coinvolgono la colletti
vità. 

Le prossime settimane, de
dicate alla campagna elet
torale delle varie organizza
zioni che avranno presenta
to la propria candidatura, 
offriranno più di una occa
sione per verificare l'impo
stazione, 1 programmi con
creti le proposte con cui le 
forze politiche e sociali pre
senti nelle circoscrizioni si 
presenteranno alla consulta
zione elettorale. Intanto, ne
gli ultimi giorni che restano 
a disposizione prima della 
presentazione delle liste, l'at
tività politica è assorbita da 
due iniziative fondamentali: 
l'organizzazione di una «set
t imana del decentramento » 
da parte dell'Amministrazio
ne comunale e l'intrecciarsi 
di contatti t ra le forze po
litiche per verificare la pos
sibilità di formare liste uni
tarie a livello dei vari quar
tieri. - , 

Necessità 
reale 

L'iniziativa del Comune, 
concordata tra tutti i capi
gruppo consiliari in seno al
la commissione per il de
centramento, risponde ad 
una necessità reale, la cui 
soluzione può Influire sensi
bilmente sul livello di af
fluenza alle urne. Tende, 
cioè, a garantire la più lar
ga e capillare informazione 
sulle origini, gli scopi e la 
portata delle elezioni dei Con
sigli di circoscrizione, diffon
dendo t ra l'altro In tutt i 1 
nuclei familiari un numero 
straordinario del periodico 
« Arezzo comune » Interamen
te dedicato al decentramen
to. Articolate nell'arco di una 
settimana, le iniziative « pro
mozionali » dell'Amministra
zione comunale saranno aper
te domenica 24 dalla presen
tazione nella sala del Super-
cinema del nuovo regolamen
to e delle modalità di - ele
zione. Alla manifestazione. 
che si svolgerà sotto forma 
di incontrodibatti to con 1 
cittadini. partec:peranno tut
ti 1 gruppi consiliari demo
cratici dalla cui intesa uni
taria è scaturita la riforma 
del decentramento comu
nale. 

I Martedì 26. poi. nel'a sala 
del Consigl.o comunale si 
svolgerà un incontro con le 
organizzazioni sindacali — a 
livello di confederazioni e di 
categoria — sul terna « Il 
ruolo del sindacato nel de
centramento amministrati
vo». Nel corso della setti
mana questo lavoro di sen
si bV.izza7:one e di confron
to culminerà In una serie 
di assemblee popolari nei 
vecchi consigli d: quartiere 
e di zona Giovedì 28 si riu
nirà la popolazione di Pa
lazzo del Pero. Olmo. G o t t o 
e Sa:one: venerdì 29 sarà 
la volta deeli ab.tanti di La 
Pace. Manubrio Sud. Santa 
F:rm:na. C e r c a n o . Indica

tore, San Giuliano. Fiorenti
na e Pescatola; sabato 30 
verranno convocate le assem
blee di Rigutino. Quarata e 
Giovi. 

L'ultima 
convocazione 

Sarà, questa, l'ultima con
vocazione ui fidale dei pre
cedenti Consigli di quartie
re, le cui s t rut ture resteran
no poi a disposizione delle 
iniziative elettorali dei vari 
gruppi cne avranno presen
ta to la loro candidatura. 
L'orientamento dei comuni
sti — che si s ta misurando 
proprio in questi giorni con 
le proposte delle altre orga
nizzazioni — è quello di su
perare una visione ri_stretta 
e strumentale dei nuovi or
ganismi che si vanno costi
tuendo, evitando gli schiera
menti rigidi e precostituiti 
che sono stati, in passato. 
una delle maggiori cause di 
paralisi dei consigli di quar
tiere. 

Qualunque ' sia l'esito • di 
questa proposta, - coerente 
con la linea unitaria che ha 
permesso all'Amministrazio

ne comunale di varare un 
progetto di decentramento 
t ia i più avanzati del Pae
se, è comunque intenzione 
dei comunisti far scaturire 
dalla discussione con la ba
se popolare programmi e li
ste che siano la reale espres
sione dei quartieri o delle 
frazioni, delle forze che vi 
agiscono, dei problemi rhe 
stanno loro di fronte. Liste. 
cioè, aperte a cittadini di 
differenti tendenze politiche 
ma concordi su un program
ma di rinnovamento della 
vita pubblica, di allargamen
to della partecipazione alla 
amministrazione della collet
tività. di valorizzazione del
le autonomie locali, di ge
stione sociale dei servizi de
centrati nei quartieri. 

E' questo, del resto, un 
processo già avviato in alcu 
ne circoscrizioni, dove si so 
no verificate importanti con
vergenze a livello d: base; in 
questa dire/ione le strut ture 
territoriali del PCI — che 
tanta parte rivestono dell'ar
ticolazione democratica del
la società aretina — sono 
chiamate a svolgere un ruo 
lo di primo piano. 

Domani discussione in Consiglio comunale 

Pontedera: nuovo 
regolamento 

per i consigli 
di circoscrizione 

Una maggiore partecipazione dei cit
tadini alle scelte dell'ente locale 

F r a n C O ROSSI | Una veduta del centro storico di Arezzo 

Convegno alla Camera di commercio sui corsi d'acqua pisani 

Radiografia dell'inquinamento 
Pessimistico il quadro offerto dalle relazioni e dagli interventi - Collaborazione tra Re

gione, Enti locali e Camere di commercio - Un elenco di lavori per l'attività disinquinante 

PISA. 23 
Si è svolto a Pisa un con

vegno organizzato c'alia Ca
mera di Commercio di Pisa 
su « L'inquinamento dell'Ar
no e dei corsi d'acqua pisa
ni ». Dopo avere ascoltato 
quat tro relazioni scientifi
che r imane nela mente del
lo spettatore, pur digiuno di 
tan te conoscènze scientifiche, 
un senso di stordimento e di
sagio dovuto al fatto di aver 
intravisto in tu t te quelle ci
fre, statistiche, comparazioni 
l ' immagine di un problema 
complicato e allo stesso tem
po drammatico. 

Quello che si è svolto a Pi
sa questa mat t ina è stato un 
convegno ad al to livello tec
nico giunto a volte allo spe-
cialismo, che tut tavia è sta
to utile perchè ha posto con 
forza, partendo da un piano 
cYi ricerca e di analisi scien
tifica, la necessità che non so
lo bisogna fare subito qualche 
cosa nella lotta agli inquina
menti . ma bisogna farlo bene. 

« Solo uno sforzo combinato 
e coordinato t ra tut t i gli en
ti preposti, diret tamente o in
diret tamente. alla tutela del
l 'ambiente potrà dare validi 
risultati in prospettiva » — ha 
det to il presidente della ca
mera di commercio, profes
sor Rino Ricci, nel suo breve 
Intervento di apertura dei la
vori. «La lotta contro gli in
quinamenti può essere una 
"finalizzazione" della ricer
ca „ — gii hanno fatto eco 
quasi tut t i l relatori interve
nuti . « Il contributo che potrà 
venire dall 'ente Regione e da
gli altri enti locali, in colla
borazione con le Camere di 
commercio — ha detto Ric
ci — appare come il più qua
lificato a condizione che non 
si frappongano remore di 
qualsiasi tipo ad una azione 
concreta ». 

Al convegno sui corsi cY 
acqua del Pisano si è par
solo parzialmente dei cor
si d 'acqua: ed era in parte lo
gico che fosse cosi. B G I I ani 
bienti o ecosistemi hanno una 
na tura sistemica sono cioè 
un tu t to unico: ne consegue 
che qualunque interven
to umano su uno e l'altro fat
tore ambientale determini ef
fetti « raggerà su tut to il 
sistema ». ha det to il profes 
so>- Nobili. dell \5t: tutc di zoo 
loe.a di Pisa. « L'-.nquinamen-
to delle acque non è che un 
aspet to di un problema più 

generale che investe tutt i gli 
equilibri ». ha detto il pro
fessor Sequi del CNR di Pisa. 

La scelta del problema 
« acqua » come problema da 
mettere al centro delle atten
zioni è dovuto al valore « stra
tegico » che questo prezioso 
elemento ha ormai raggiun
to in questi anni . « Le richie
ste di acqua, per usi urba
ni sono aumenta te enorme
mente — ha det to 11 profes
sor Sequi — nell 'Italia cen
tro set tentr ionale c'è un con
sumo medio c\i un litro al 
secondo per chilometro 
quadrato ». 

Ma l'acqua — è stato det
to — non ha solo un valore 
d'uso rispetto all 'uomo; es
sa ha anche un « prezzo eco
logico » solo in ultima ana
lisi riportabile all 'uomo. « Bi
sogna sottolineare — ha det
to il professor Sequi — che 
per inquinamento si intende 

comunemente una rottura di 
equilibri ecclo»ici con conse
guenze dannose alla salute 
dell'uomo e alla sua attività 
produttiva. 

La estinzione di una classe 
di invertebrati innocui — ha 
cont inuato — per colpa di 
prodotti inquinanti costituisce 
una perdita irreparabile per il 
patrimonio ecologico, ma non 
viene egoisticamente conside
ra to inquinamento. 

Cosa, dunque, blocca il pro
cesso di autodepurazione c'ol 
fiume Arno? La contamina
zione inizia dall 'atmosfera: 
impurità da sostanze varie 
vengono con le piogge tra
sferite al terreno ed in par
te t raspor ta te al fiume. Lo 
stesso si può dire per varie 
sostanze tossiche (insetticidi e 
diserbanti) o costituite da fer
tilizzanti clic dal terreno ven
gono i>er dilavamento ripor
ta te alle acque. 

Fra i partiti democratici di Carrara 

Comunità montane: 
accordo sulle nomine 

L'intesa apre la possibilità d i valorizzare le risorse 
della provincia - Convocazione degli Enti locali 

per gl i organigrammi 

CARRARA. 23 
Il documento politico 

dei partiti dell'arco demo
cratico per le nomine nel
le Comunità montane e 
negli Enti derivati, ha 
ovuto uno sviluppo politi
co ulteriore, infatti PCI. 
DC. PSI . PRI e PSDI han 
no raggiunto un accordo 
per gii organigrammi. E' 
indubbiamente anche que
s to un grande risultato pò 
litico che da la possibilità 
in tempi brevi, della con
vocazione dei vari Enti 
che. a loro volta, daranno 
vita agi: or2an_=mi esecu
tivi delle due Comun.tà 
Montane, del consorz.o 
per :'. centro pediatr.co. 
de; convitto Vittor.o Da 
Fe.tre. del CERMEC e del 
consorzio Apuano T ra
spar: . . 

Tale accordo su'.i'orza-

nigramm.». nmeiunto in 
questi giorni tra tut te le 
forze politiche, e la dimo
strazione di un impezno 
unitario per fare in modo 
che le Comunità montane 
e i vari Enti derivati pas
s-ino assolvere quel ruolo 
d: valorizzazione delle ri
sorse provincia;! e rappre
sentare nello stesso mo
mento un punto di rifer.-
mento rispetto alle e s sen 
ze di svi'uppo che le Pro
vince presentano. 

Le forze pc . i . che demo
crat iche della nostra prò 
vincia vedono nello svilup
po ultcr.ore de. rapporti 
uni tar . :". punto fondamen
tale at traverso .1 quale è 
poss.b.le creare s.inazioni 
polir.che ecor.om.che e so-
c.o.. d.ver.-e e rr..j;.on. 

Norberto Riccardi 

l ì 

Ma la maggior parte di so-
s tan/e ton iche e inquinanti 
provengono ul fiume attraver
so le attività umane preva
lenti nei grossi centri urba
ni sia come scarichi di fogne 
sia come scarichi industriali. 
Pisa e la parte più attiva del
la sua provincia, si trovano 
nella regione più stret ta del 
bacino, dell'Arno dove si ac
cumulano i prodotti di scari
co c"ii mezza Regione. Agli 
inquinamenti della zona si 
sommano quindi gli Inquina
menti che provengono da 
monte. In questo senso — 
come è stato detto nel conve
gno — « una eliminazione del 
carico inquinante locale non 
risulterebbe necessariamente 
un miglioramento del fiume 
nella nostra zona ». Vi è co
munque — lo hanno ricono
sciuto molti degli intervenu
ti — l'urgente necessità di ap
profondire le ricerche e gii 
s tudi : la materia non solo è 
estesa e complicata ma 6 an
che nuova per i ricercatori. 

In questo clima tetro una 
nota in positivo l'ha portata 
il professor Giusti con la sua 
relazione su « Processi di de
purazione di affluenti liquidi 
inquinanti » mostrando varie 
tecniche o/gi esistenti per ri
durre gli alti gradi di inquina
mento dei processi produttivi. 

In essa era tra l'altro com
preso un elenco c'oi lavori 
in corso in provincia di Pi
sa per l'attività disinquinan
te Nella zona de! cuoio stan
no proseguendo i lavori per 
la costruzione di una fognatu
ra unica tra i tre comuni di 
Santa Croce. Fucecehio e Ca
stelfranco. che prevede la de
purazione sia degli affluenti 
domestici che di quelli indu
striali. E' s tato appal tato an
che il t ra t tamento de! fan
ghi che devono escere tra
sportati all 'inceneritore. Nel
la zona di Pontedera sono 
state ult imate le opere mura
rie del t ra t tamento de^li sca
richi civili e degli «carichi 
della Piaggio. E* inoltre in 
fase avanzata c\ studio un 
progetto della Regione per 
il r isanamento de: bacini del 
Scrchio e del Bientina. A P.-
?a esiste un impianto d: d" 
purazione per un totale di 
25 0C0 ab. tan; ' . E" V.ato ap
paltato anche un secondo im
p u n t o . r.e'.la zona di Cisa-
nr l 'o - i <~u: potrà era vare 
una ?ros-i Tari e del \ .e .no 
comune d: S-'-n G.'Jl.ano. 

Andrea Lazzeri 

PONTEDERA. 23 
E' stato convocato il Con

siglio Comunale di Pontede
ra per discutere due impor
tanti questioni, fra loro stret
tamente colleg.ite. la iiatrut-
t inazione dot servizi comu
nali per a c i c u l a r e una mi
gliore funzionalità dell'ente, 
e il regolamento dei Consoli 
di circoscrizione per rendere 
possibile una maggiore pai-
tecipaztone dei ci t thdir ' alla 
vita ed al 'e scelte dell'ente 
locale. Sul problema dei con
sigli di circoscrizione abbia
mo chiesto un giudizio a! 
compagno Riccardo Minuti. 
assessore al personale ed a! 
decentramento, che ha due ' -
to ì lavori della commissione 
consiliare, che ci ha dichia
ra to : 

« La nuova icgolamenta 
zione de: Conei»h di cuci-
scrizione, el.iboiata umtana-

. niente dalla commissione 
consiliaie anche nel corso di 
un'ampia consultazione e che 
avrà in Consiglio comunale 
l'approvazione definitiva. -,i 
uniforma alle recenti dispo
sizione di legge su questa 
materia e rapuresenta tispet-
to ai precedenti Consigli di 
zona e di quart ieie un sal
to qualitativo sulla via del 
decenti amento amministrat i 
vo e della partecipazione dei 
eitadini. La Commissione si 
e sforzata di attr ibuire ai 
Consigli i maggiori poteri 
possibili, anche sulla base 
delle esperienze passate dei 
Consigli di zona e di quar
tiere. 

il terr i tono comunale re
sta ancora diviso in nove cir
coscrizioni (quattro in citta 
e cinque nelle frazioni), fis
sando l'elezione diretta per i 
Consigli delle fra/ioni e la 
nomina da parte del Consi
glio comunale per ì consi
gli della zona cittadina. 11 
nuovo regolamento prevede 
la consultazione obbligatoria 
su tutt i i problemi generali 
del comune e sui problemi di 
particolare interesse per la 
circoscrizione. Uniformando 
per tut t i hi normativa, «iato 
che solo at t r ibuendo concre
ti poteri a tali organismi è 
possibile renderli funzio
nant i ». 

Quali sono queste attribu
zioni qualificanti? I Consi
gli devono essere obbligato
riamente i consultati sul bi
lancio preventivo, sulla ge
stione dei servizi pubblici, 
sul traffico, sui trasporti , sui 
piani del commercio, della 
agricoltura, urbanistico; pos
sono inoltre avanzare ìnter-
lOgazioni alla Giunta. I pote
ri deliberativi dei Consigli 
delle frazioni riguardano ì 
lavori pubblici, i servizi pub
blici e le opere di urbanizza
zione. e là de t2 la legge non 
attribuisce poteri dei.lucrati
vi, sarà compito della giun
ta avere comunque preventi
vamente confronti e consul
tazioni perché le popolazioni 
siano partecipi delle scelte e 
delle iniziative dell'ente lo
cale. 

In conclusione .1 Consiglio 
comunale d; domani dovrà 
sanzionare un lavoro che le 
forze politiche presenti in 
Consiglio comunale hanno 
portato avant i con spirito 
unitario nell'ambito c i b i l a 
commissione consiliare. 

I. L 
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agenzia • • • % « * « % 
specializzata | | P C C 
per viaggi in U l l O v 

! Grosseto 

', Un documento 
| della FGCI 
; sul convegno 

sindacale 
di Albinia 

CROSSKTO. 1M 
I I.a K(iiei'a/ii..ic liiov aline 

Comunista uru.ssetana, «ili** lu
ce del convegno provinciale 
stiil'agricoltura svoltosi per 
iniziativa della KLOVIM/ O.K 
CGIL. C1SL e l'IL IH- n.oi 
ni scorsi ad Albini.i. li i .n-
teso pronunciarsi peli ic ri 
tiene clic con Li >.>!.!/ o i.> 
dei piobk'ini auraiì M p UIVO 
be in bujna parte ovv are al 
Li «faine di lavoro» che an 
gustia le giovani guiera/anu. 

Nel documento approvato 
dal Comitato direttivo dell i 
KlìCI si esprime un po>il.v o 
giudizio suirun|histii7;>)iie da
ta al convegno, te^a a sotto 
lineare innanzitutto l'elmi n 
/a fondamentale di nuovi .n 
vestimenti in agricoltura tan 
da consentire un incrementi) 
agli sl)occ'lii occupazionali. Per 
raggiungere questi obiettivi 
occorre realizzare i piani ir
rigui già definiti o in via di 
definizione e operare concre
ti provvedimenti clic avviiuo 
profonde trasformazioni nel
le campagne maremmane. 
sia di carattere colturale che 
produttivo. 

Nell'ambito degli orienl i 
menti per lo sviluppo di que
sto settore si pone l'osi gerì 
za di garantire ed estendi re 
nella nostra provincia la pre 
senza di impianti di conser 
va/ione, trasformaz'one e <<>m 

: mercialÌ7/a/ione dei prodotl" 
agricoli, senza i quali non può 
esistere un'agricoltura tecni
camente all 'avanguardia. Fd 
è nel contosto di queste in !• 
cazionì che non può v en r 
nieno l'apporto dello stabili
mento Conalnia di Alb::*ii " ^ 
deve essere potenzialo me
diante una democratica ed cf 
ficiente direzione e program 
inazione aziendale nonché arte 
guati programmi colturali il 
cui controllo non può essere 
sottratto ai lavoratori. 

IA' misure urgenti riguar 
danti l'occupazione g:ovani!e 
devono superare il pericolo 
dell'assistenziiilisino che m'i 
modifichereblK' le basi slrut 
turali del problema. 

Quali a p irere dei L'IOV ini 
cnmunKti L'ros=-(.i'ii le con 
d / o n i fondami ni ih p?r ;n 
serlre in agricoltura forze <i 
lavoro qualificate'' Co*i 1T <! 
fe-a deeli attuai' l'velli -ti 
occupazione il fma,iz:a:neri,<> 
immediato dei progetti irri 
gui; una programmazione < "1-
turalc sul territorio: un n ^ 
emmento professiomle *'* 
della l'orza lavoro già o - - i 
pata. sin di que'Ia ria imr»''1 

gare nel progetto compie--
^yjj di svlimno agricolo Pr •-
I m<*—e. nue-te. c V p > = - no 
I consentire da un lato !' ;i! r 
i ru/.;one del'a futia d illc c m 
I paunc e dall'altro creare cor 
i di/iotv tali da permette'"" n' 
i l'auricoìMira di oi-err eli m r 
j vo m punto di n r ^ r m c i ' o 
I onc'ina^'ori-i''' "* r forza ?''"' 
! vanile qualificala 

1 p. S. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telet. «87.555 e 681.1289 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizze assi 
curatone: diamo quattrini 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Soese mirvms 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parr.hsqqto gratuito 

SVALUTAZIONE 
CRISI ECONOMICA 

AUMENTI DI PREZZI 

COMPRARE BENE 
E' SEMPRE Pili' DIFFICILE 

Erre 5 AREZZO 

ti offre i prezzi vantaggiosi e la qualità su tutti gli artìcoli cirtefotografici 
Q U I N D I P R I M A D I O G N I ACQUISTO R I C O R D A T I : 

CENTRO FOTOCINE TOSCANO 
Corso Italia 37, 39, 41 • AREZZO • Tel. 22725 EFFE 5 

1772 KOTZIAN 
DURANTE IL MESE DI OTTOBRE OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 
I Riccio in nylon di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

II Velluto Mer./Leacr. di ottima qualità L. 7.900 il mq. | 

POSA IN OPERA: GRATIS 
KOTZIAN 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Basimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a 
guenti materiali: 

Gres rosso 7''; X 15 
• a: ' , : -neritl dr.ora:; 15x<5 

R\est.M'eri!» decorati 23x2!} 

ECCCZCNALE 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10 «20 

Pavimenti 20 x 20 tinta unita tarla 
durissima 

P^vine-iTI 20x20 rfworatl serio 
durissima 

Pavimenti 1$x20 sc ic fo'tr I T U J 
unita 

* W e oanftwt d' 5 r t z / i • BMPCD 
\'j?r*V#i ? T r 3 ^ cr- 1""1 * 7" - B "*-•--
Vasche Zoppas C"T *17* » 7C - Co!<.r 
?crifl rublie"-"-•"> ka-.-yo (crjppo va-

•,->, b»rr l-->.;>bn. bau ! detl 
/ . 

sottocosto i se-

L, 1.700 mq. U tc«lta 
L 2 300 mq. 1 J tedia 
L 3.400 mq. t j tc*lt4 

L 3.200 mq. 1 J scelta 
L. T100 mq. 1.4 tttlt* 

L. 3.400 mq. U teett* 

L. 3 600 mq. 1 j scelti 

L. 4.600 mq. I-i teelta 
L 40 000 la terie 
L 31000 l'una 
1 41 000 l'una 

l 48 000 la serie -

.LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171 j 

CASCINA - Corso Matteott i , 46 • Tel. 743088 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 890671 - 890705 A 


